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Il servizio 
pubblico 

inglese tra 
polemiche 
austerità 

e crisi 
finanziaria 

LONDRA • La s e d e dei servizi esteri della Bbc 

Fine d'un mito, 
questa non 

è più la Bbc... 
Un sistema radiotelevisivo nato come frutto esemplare del «Welfare 
State», ora alle prese con la «deregulation» del governo Thatcher 

Chi in questi giorni si batte per ridurre le 
entrate pubblicitarie della Rai a favore di 
Berlusconi, pardon dell'intera emittenza pri­
vata, sarebbe forse molto più contento se al 
posto del servizio pubblico nazionale vi fosse 
la Bbc, In Inghilterra, infatti, l'introduzione 
della pubblicità come una delle fonti finan­
ziarle del *public service», prevista sia in un 
plano del direttore generale della società 
Alasdalr Milne sia nelle ormai prossime con­
clusioni della commissione Peacock, sta in­
contrando resistenze fortissime all'Interno 
della stessa Bbc. Certo, In quel paese vi sa­
rebbe una certa difficoltà a capire come mal 
un partito socialista si schiera così aperta­
mente a favore del broadcasting privato uti­
lizzando beni e slogan — libertà di Impresa, 
garanzie per l privati, necessità di favorire la 
formazioni di forti trust, deregulation del 
settore, ecc. — che, a partire dagli anni '50, 
sono stati propri del partito conservatore. 
Ma, in una fase di declino delle Ideologie que­
sto potrebbe non essere un problema. Rimar­
rebbe però 11 mistero di questa resistenza, pa­
radossale e persino Incomprensibile, se guar­
date attraverso le lenti della situazione ita­
liana: perché una società televisiva resiste 
alla Introduzione della pubblicità nelle pro­
prie entrate e cioè a quella fonte di finanzia­
mento che tutti gli esperti dì media conti­
nuano a considerare in espansione? E come 
ciò può accadere proprio mentre i dirigenti 
della Bbc annunciano un severissimo piano 
di austerità che prevede, tra l'altro, Il taglio 
di 4 mila posti di lavoro? 

Per rispondere a questa domanda e sven­
tare semplicistiche e strumentali analogie è 
necessario risalire Indietro nel tempo alla 
nascita e alla specifica storia della Bbc". La 
piccola o che accompagna l'ultima lettera 
non è priva dì significato. Al contrario, ne ha 
una di grandissima importanza perchè fa sì 
che l'ultima parola non si legga corporation 
ma company. Questo significa che la Bbc" 
delle origini non è una società pubblica ma 
una azienda privata di cui sono proprietarie 
le grandi ditte produttrici di apparecchi ra­
diofonici che la creano con II compito di sti­
molare e sviluppare il mercato dei ricevitori. 

Solo nel 1927 la società di broadcasting 
perde quella piccola o e si trasforma in un 
•public service* con una configurazione mol­
to simile a quella attuale. Due sono le cause 
di questa trasformazione che influenzerà 
tutta la storia radiotelevisiva europea: la pri­
ma è di ordine squisitamente economico ed è 
legata, al cessato interesse delle grandi ditte 
proprietarie a continuare ad investire in que­
sto campo una volta raggiunto l'obiettivo 
della creazione di un ampio e dinamico mer­
cato per l propri apparecchi radiofonici; la 
seconda è invece squisitamente politica e su 
di essa occorrerà spendere qualche parola In 
più. 

Sin dagli anni Venti l'etere, insieme alla 
luce, al gas, e alla elettricità, inizia ad essere 
considerato In Gran Bretagna come una del­
le risorse strategiche del paese. Si pone allora 
ti problema di chi deve governare tali risorse 
in modo che ne possano usufruire tutti i cit­
tadini senza discriminazioni territoriali o di 
ceto. La guerra mondiale e la successiva crisi 
economica hanno già dimostrato come le 
teorie del 'libero mercato* producano squili­
bri fortissimi nella distribuzione delle risorse 
mentre non riescono ad evitare una diffusio­
ne territorialmente disomogenea delle ric­
chezze. Viene così fattala scelta di un gover­
no pubblico di queste risorse non tanto sulla 
base di astratte posizioni Ideologiche quanto 
su criteri di efficienza e di razionalità dello 
sviluppo. 

In questo quadro lì problema è allora quel­
lo di sottrarre ti broadcasting alla logica del 
Ubero mercato perché esso introdurrebbe 
quegli squilibri nello sviluppo che ti modello 
razionale del 'public service* vuole appunto 
evitare. E qui II rifiuto a considerare la pub­
blicità come una delle fonti finanziarie. Essa 
determinerebbe fatalmente la fine del punti-
chiave della strategia del'public servlce* poi­
ché spingerebbe verso uno sviluppo del servi­
zio solo delle grandi aree urbane e cioè nel 
mercati più ricchi e non sull'intero territorio 
nazionale, mentre Impedirebbe la possibilità 
di una offerta del programmi 'bilanciata* 
che copra tutti lgeneri e non solo quelli desi­
derati dalla maggioranza del pubblico. La 
scelta è quindi per uno sviluppo equilibrato 

del servìzio garantito dal suo governo pub­
blico che non introduce, contestualmente, 
elementi dì crisi negli altri comparti dell'In­
dustria culturale. Su questo progetto di svi­
luppo concorrono due teorie: quella del vec­
chio partito conservatore che vede nel gover­
no pubblico del broadcasting la possibilità di 
un uso pedagogico-paternalista del medium 
(educare ed assistere te masse attraverso la 
radio), quella del nuovo ceto politico, forma­
tosi durante la guerra, che non crede più nel­
la teoria del Ubero mercato come fattore di 
sviluppo. 

' La Bbc è il frutto dì tutto questo: dell'esta­
blishment conservatore, ma anche e soprat­
tutto della moderna teoria del 'Welfare Sta­
te*, cosi come si va formando durante gli an-
ni Venti, e di esso rappresenta una delle pri­
me espressioni. Non si può capire nulla del 
concetto di 'public servlce* se non lo si lega a 
questo dibattito e a questa scelta essenzial­
mente polìtica di sviluppo. Il rifiuto della 
pubblicità non è dunque un semplice rifiuto 
di una fonte di introito, ma una scelta strate­
gica volta a dare al 'public servìce* quella 
autonomia imprenditoriale che gli permette 
di sviluppare una logica di crescita sganciata 
dai fattori di squilibrio che il Ubero mercato 
strutturalmente contiene. Esso è dunque la 
forma più efficiente e razionale per il gover­
no delle risorse. 

Tutto dipende da ciò; non solo II rifiuto 
della pubblicità ma anche, ad esemplo, la co­
struzione delle società pubbliche di broadca­
sting come grandi fabbriche produttive o la 
scelta strategica di estendere il più rapida­
mente possale il servizio all'intera area na­
zionale per rispondere a quella esigenza di 
rendere concreta per l'intera popolazione la 
possibilità di consumare in maniera egalita­
ria la nuova risorsa, così come avviene per il 
gas o l'energia elettrica. 

Quello che viene messo in discussione con 
Il tentativo di introdurre la pubblicità nella 
Bbc e quello che spiega l'opposizione delle 
strutture aziendali è dunque questo concetto 
di 'pubblic service* e. dentro di esso, tutta la 
teoria del 'Welfare State* di cui esso è frutto 
ed espressione. -

Non è dunque un caso se tale operazione è 
solo un elemento del piano messo in atto dal 
programma conservatore per smantellare 
tutto il governo'pubblico delle risorse ritor­
nando al modello teorico del libero mercato. 
Prima della questione pubblicitaria si assiste 
cosi alla deregulation del cavo televisivo in­
teramente affidato alla logica dello sviluppo 
privato e ai suoi equilibri naturali. 

Rispetto a questa operazione tutta politica 
— ci sarebbe sa ragionare molto sullo svilup­
po inarrestabile e meccanico delle nuove tec­
nologie ma questa è un'altra storia — pro­
viamo in conclusione ad accettare la 'lezio­
ne* inglese e a ragionare non in termini di 
contrapposizione ideologica ma in quelli 
pragmatici di 'efficacia* di questo progetto. 
Perché è questo il suo vero punto debole: al di 
là delle innumerevoli bottiglie di champagne 
stappate, del tanti convegni che anche in 
Gran Bretagna si sono svolti In questi ultimi 
a n n i sulle nuove tecnologie, il piano sì è fino 
ad ora rivelato un clamoroso fallimento in­
dustriale. Gran parte dei progetti di sviluppo 
si sono arresta ti o fortemen te ridimensiona ti 
mentre è in atto una sempre maggiore resi­
stenza nei settori tradizionali dei media nei 
confronti del tentativo di far saltare la rigida 
distinzione delle fonti finanziarie che ha fino 
ad oggi garantito l'equilibrio del sistema ra­
dio tv inglese dove, è il caso di ricordarlo, le 
compagnie private hanno 'Scambiato* la loro 
sicurezza economica con il fatto di essere 
company locali sottoposte al rigido controllo 
di una struttura pubblica quale la Iba. 

Se dunque è In tutti presente la convinzio­
ne che 11 modello del 'Welfare State* va pro­
fondamente rìdlscusso(e In questa direzione 
va giustamente II progetto di Milano) non 
appare ancora Individuata una forma di go­
verno efficace del broadcasting, e in genere 
delle risorse considerate strategiche, capace 
di sostituirlo. La deregulation si sta così r ive­
l a n d o sempre p iù una pura spinta Ideologica 
volta a ridiscutere gli equilibri di potere così 
come si sono andati definendo in Europa a 
partire dagli anni Trenta. Essa, come affer­
mano gli ultimi sondaggi svolti in Gran Bre­
tagna, rischia di travolgere gli stessi propo­
nenti. 

Meditate gente, meditate. 

Francesco Pinto 

La lira svalutata dell'8% 
manifestati anche durante una 
riunione del Consiglio dei mini* 
stri lunga e difficile. 

La Confindustria ha espres­
so ^stupore e contrarietà» per­
ché la manovra è troppo scialba 
e inefficace (non dimentichia­
mo che gli industriali privati 
avevano chiesto .lacrime e san­
gue»). I repubblicani trovano 
uno squilibrio macroscopico tra 
la gravità della congiuntura e la 
pochezza della politica econo­
mica finora decisa. Il Pri lunedì 
pomeriggio riunirà il comitato 
di segreteria. «Ora la verifica si 
carica di temi che non erano 
previsti nella fase iniziale» — 
ha detto Spadolini —. Dunque, 
tutto si complica. I contrasti, 
d'altra parte, sono emersi an­
che nel Consiglio dei ministri e 
sono riaffiorati quelli ormai 
•consolidati» tra Goria e Visen-
tini — come ha confermato il 
ministro liberale Biondi. Tanto 
che il governo non ha varato 
una delle misure in calendario 
(l'aumento dell'acconto di au­
totassazione) alla quale il mini­
stro delle Finanze si è esplicita­

mente opposto. Ma cerchiamo 
di ricostruire i temi sui quali c'è 
stata polemica. 
LA SPECULAZIONE SULLA 
LIRA — Il presidente del Con­
siglio ha incaricato il ministro 
del Tesoro di accertare le re­
sponsabilità e ricostruire i fatti 
e giudica «al momento inspie­
gabile la conduzione dell'ope­
razione» che ha portato al tra­
collo della lira sul dollaro. Ci 
sarà, dunque, un'inchiesta. 
Tutti la vogliono. Ma l'impres­
sione è che gli «imputati» possi­
bili siano molto diversi. C'è chi 
fiensa che siano stati il Tesoro e 
a Banca d'Italia ad avviare la 

svalutazione di fatto, e poi a 
troncare le gambe all'Eni men­
tre stava comperando 125 mi­
lioni di dollari che aveva già in 
un certo senso «prenotato», poi­
ché le autorità monetarie erano 
state avvisate. C'è una perdita 
cospicua (almeno una ventina 
di miliardi) dell'Eni che ha 
comprato i dollari a 2.200 lire, 
Secondo questa tesi, le autorità 
monetarie potevano bloccare la 
contrattazione molto prima, 

ma non l'hanno fatto. Perché? 
Goria su questo punto non ha 
fornito spiegazioni, ma ha det­
to che al punto in cui erano ar­
rivate le cose conveniva dare il 
senso della eccezionalità e usci­
re fuori mercato. Cambiare a 
1950 o 1990 lire poteva signifi-
care che l'Italia, entrata già in 
fase di svalutazione, avrebbe 
accettato una tale quotazione. 
Il ministro, comunque, si è as­
sunto la totale responsabilità 
della chiusura dei cambi. ' 

Secondo la tesi opposta, l'en­
te petrolifero si sarebbe trovato 
nella posizione di uno specula­
tore che vuole approfittare del­
la situazione avendo capito (o 
saputo) che in questo fine setti­
mana la lira sarebbe stata sva­
lutata. «L'Eni non aveva alcuna 
urgenza — ha rilevato Goria — 
perché il prestito scadeva il 24 
luglio, mercoledì». Di qui la 
«meritata punizione». 

L'accertamento della verità 
non sarà facile: il partito Eni e 
il partito Tesoro sono già lungo 
la rotta di collisione. C'è poi da 
accertare chi ha fatto uscire le 

notizie alle quali ha accennato 
Goria. Spadolini ha sollevato, a 
questo proposito, il tema delle 
«responsabilità delle forze poli­
tiche della coalizione di soste­
nere il governo e il ministro del 
Tesoro in particolare». Altro se­
gno che già non è del tutto 
scontato e se ne parlerà in sede 
di verifica della maggioranza. 
L'interrogativo di fondo lo sol­
levano il «Financial Times», il 
•Washington Post» e «le Mon­
de»: «Alcuni ritengono possibile 
— scrive ad esempio il «Finan­
cial» — che tutto ciò sia stato 
creato dal governo italiano per 
costringere gli altri Stati mem­
bri dello Sme ad accettare la 
svalutazione». Si potrebbe ag­
giungere un corollario interno: 
per costringere i sindacati ad 
accettare la semestralizzazione 
della scala mobile. Ma può dar­
si che si tratti delle solite male-
lingue britanniche. «Sciocchez­
ze» è stato il lapidario commen­
to di Goria. 

SCALA MOBILE — De Miche-
lis si è presentato a palazzo 
Chigi con un asso nella manica: 
la «lettera d'intenti» firmata 

finanziaria e monetaria avreb­
be potuto in alcun modo giu­
stificare». Anzi, si aggiunge in 
un apposito documento unita­
rio, «e stata pienamente riaffer­
mata l'autonomia del ruolo 
contrattuale del sindacato at­
traverso la riconduzione di tut­
te le questioni connesse alla ri­
forma del salario agli esiti dei 
negoziati con le controparti 
pubbliche e private». 

La dichiarazione d'intenti 
congiunta, infatti, indica l'av­
vio «immediato» delle trattati­
ve per il rinnovo dei contratti 
per il pubblico impiego e con 
tutte le organizzazioni impren­
ditoriali «che hanno adottato la 
decisione di erogare i decimali 
di scala mobile». È «in questo 
quadro» che il governo «ha ac­
quisito sin d'ora l'accordo delle 
confederazioni all'applicazione 
da novembre '85 degli effetti 
della semestralizzazione della 
scala mobile con efficacia verso 
le controparti che avranno nel 
frattempo stipulato le intese 
relative con le organizzazioni 
sindacali». 

Ma per non lasciare margini 
ad equivoci, come quelli ali­
mentati da Craxi a conclusione 
del Consiglio dei ministri, Cgil, 
Cisl e Uil hanno messo nero su 
bianco, nel loro documento, che 
•la disponibilità a prevedere fin 

Governo 
in difficoltà 
d'ora la decorrenza degli effetti 
della semestralizzazione della 
scala mobile dal novembre '85 è 
condizionata alla conclusione 
positiva dei negoziati e avrà ef­
ficacia esclusivamente verso le 
controparti stipulanti». Nessun 
decreto, dunque, nemmeno per 
generalizzare la semestralizza­
zione, né oggi né a novembre. 

Il governo, insomma, pur di 
salvare la faccia non solo ha do­
vuto far finta di incamerare 
qualcosa che in realtà costitui­
sce una ovvietà, cioè la disponi­
bilità alla semestralizzazione 
per equilibrare i costi della ri­
forma del salario e della con­
trattazione, ma ha dovuto pa­
gare per questo prezzi salati. 
Quello dell impegno formale «a 
presentare i provvedimenti 
concernenti il recupero del fi­
scal drag 1985 ("1.450 miliardi 
in aggiunta a quanto previsto 
dalla legge finanziaria, hanno 
poi precisato i sindacati", ndr) 
e la riforma delle aliquote Irpef 
per il 1986». Ma soprattutto il 

prezzo politico dell'esclusione 
dal negoziato della Confindu­
stria. A meno che questa entro 
novembre non decida di pagare 
i decimali e di abbandonare 
ogni pregiudiziale sui contenuti 
della piattaforma che il sinda­
cato sta per varare. Non a caso 
Luccchini, illusosi di poter fare 
il pieno (i 4 punti tagliati l'anno 
scorso, i 3 punti scippati dei de­
cimali e infine la semestralizza­
zione della contingenza) ma co­
stretto una volta tanto a perde­
re un po' di fiscalizzazione degli 
oneri sociali, ha avuto una rea­
zione rabbiosa nei confronti 
dell'esecutivo. 

- Né i sindacati sono disposti a 
questo punto a concedere scon­
ti di sorta. Nel loro documento 
sono stati categorici: «Negozie-
remo con le controparti che 
hanno adottato posizioni cor­
rette sui decimali di scala mobi­
le e la trattativa su orario, rifor­
ma del salario e rinnovi con­
trattuali». Anzi, questa scelta è 
stata presentata come «un pre­

ciso monito alla Confindustria 
e alle altre organizzazioni im­
prenditoriali che intendono 
persistere in atteggiamenti di 
chiusura irresponsabili non so­
lo verso il movimento sindacale 
ma nei confronti dei problemi 
urgenti e drammatici che l'in­
tera società nazionale è chia­
mata ad affrontare in questa 
fase». 

Già domani nel sindacato ri­
prenderà il confronto per l'af­
fondo sulla piattaforma con cui 
affrontare le trattative. Marte­
dì, poi, le somme saranno tirate 
con i segretari generali delle tre 
confederazioni. Nello stesso 
giorno Lama, Marini e Benve­
nuto torneranno al ministero 
del Lavoro per formalizzare le 
designazioni al vertice del-
l'Inps, sventando così l'altra 
manovra del governo, quella di 
espropriare, con il commissa­
riamento, la gestione sindacale 
dell'istituto che amministra i 
contributi e i trattamenti pre­
videnziali dei lavoratori. Ha 
commentato Ottaviano Del 
Turco: «Al primo scoglio i ritro­
vati rapporti unitari hanno ret­
to l'urto. Le prossime prove 
non saranno facili, ma se que­
sta unità si consolida potremo 
superarle e rilanciare noi la sfi­
da». 

Pasquale Cascella 

CAVALESE — Un elicottero sorvola un edificio danneggiato dalla frana 

pomer igg io , pr ima del l ' im­
brunire, a v e v a n o dissepolto 
145 corpi, soprat tut to donne , 
mo l t i s s imi bambini . È u n a 
tragedia «estiva», e sp losa in 
u n l u o g o di v i l leggiatura per 
mi lanes i ed emi l iani , piccola 
borghes ia puntua le e rispar-
miatr ice: papà al lavoro, m o ­
g l i e e figli, con I nonn i , in a l ­
bergo, in qua lche vi l letta af­
f ittata a prezzi decorosi . S o ­
n o soprat tut to loro le vitt i ­
m e ; ne h a n n o identif icate fin 
qui c irca u n a o t tant ina . M a 
c o m e si fa a r iconoscere l'u­
m a n i t à in quel la c o n f u s a 
m a s s a di s c h e g g e , di corpi d i ­
laniat i? L'orrore è i m m e n s o 
perché la v io lenza del l ' im­
patto c o n la m a s s a di fango 
h a polverizzato cent ina ia di 
corpi privandoli de l la loro fi­
s i o n o m i a , de l la loro s toria 
u m a n a . E c o m e si fa a rac­
contare di quel lo c h e d a ore 
a c c a d e in interrot tamente 
ne l corti le del l 'ospedale c iv i ­
l e di Cavalese dove , chius i in 
u n cerchio impenetrabi le di 
soldat i , dozz ine di Infermieri 
e di vigil i del fuoco armat i di 
p o m p e di grande potenza la ­
v a n o quel c h e res ta di quegl i 
u o m i n i s u u n g r a n d e e terri­
bi le tavolaccio , pr ima c h e 1 
f ramment i s i a n o r icompost i 
e insaccat i? M a n o n è so lo 
tragedia . In quel deserto di 
lacr ime, a v v e n g o n o di tan to 
In t a n t o miracol i insperati , 
c o m e quel lo c h e mig l ia ia di 
scavatori s i s o n o raccontati 
In pochi secondi regalando 
a l la va l le u n a t t i m o di tre­
g u a . Eccolo , così c o m e è s t a ­
t o riferito d a u n g i o v a n e m e ­
d i co del serviz io civi le . Mar­
c o Marzetti , c h e h a quasi 
c e r t a m e n t e s a l v a t o u n a vita 
c h e tutti r i tenevano perduta. 
L'alba era iniz iata d a poco e 
l a b e n n a scros tava i f ianchi 
di quel la co l l inet ta di resti e 
di fango in cui la grande o n ­
d a aveva a m m u c c h i a t o I tre 
a lberghi distrutti in c i m a al ­
la val le . La bocca dentata ha 
so l l evato la so l i ta paccott i ­
g l ia e l 'ha lasc iata cadere po ­
c o più In là. Lì in mezzo c'era 
u n a d o n n a . Maria Assunta 

Dolore e rabbia 
per là strage 
Cara, 35 anni , inerte m a v i ­
va . Era r imas ta li so t to per 
dic iassette ore , compressa , 
schiacc iata c o n u n a m i n u ­
sco la riserva di oss igeno , in 
c o m a , fratturata m a sor­
prendentemente - v iva. «Mi 
s o n o l imitato — ricorda 
Marco — a compiere sempl i ­
ci operazioni d i r ianimazio­
ne d'emergenza, è a n d a t a be ­
ne , è usc i ta dal c o m a e l 'han­
n o trasportata a Trento. Si 
p u ò sperare per lei». 

Attorno al grande cant i e ­
re, la v i ta c o n t i n u a ta lvol ta 
in m o d o sorprendente , p ieno 
di contrast i fortissimi e cer­
t a m e n t e inevitabil i . C o m e 
quel maes tro di t enni s c h e 
su i c a m p i post i dietro la 
ch i e sa di Cavalese , a l le spa l ­
le di quel la m o n t a g n a di ba ­
re, ieri m a t t i n a quasi in cor­
r ispondenza del la ce lebra­
z ione del la m e s s a h a t enuto 
regolarmente s c u o l a ai suoi 
allievi; c o m e quel le coppie di 
turisti di m e z z a e tà c h e in 
•Lacost* e calzoncini corti s i 
agg irano in ques to spettrale 
scenar io d a retroguardia di 
u n eserci to in rotta s c a t t a n ­
d o fotografie ricordo e pren­
d e n d o il té accomodat i su l l e 
sed ie e s t e m e di bar spazzola­
ti c o n t i n u a m e n t e d a co lonne 
di c a m i o n s militari . S i rivol­
g o n o alla g e n t e del luogo , ai 
proprietari del le pasticcerie, 
del negozi di abb ig l iamento 
d a m o n t a g n a , per saperne di 
più. E la g e n t e ricorda: tutti 
sapevano di quei laghett i 
marci e m e l m o s i , tutti sape ­
v a n o c h e le c o s e lassù n o n 
a n d a v a n o bene da u n pezzo, 
che quel ridicoli bast ioni di 
terra non t e n e v a n o più quel ­
la poltiglia mobi le e infida. 
R a c c o n t a n o c h e l 'ult imo s e ­
gna le di pericolo è s ta to a v ­
vertito proprio pochi giorni 
fa, lunedì , q u a n d o u n tratto 
di argine rammol l i to dall 'ac­

qua era franato. D icono c h e i 
guardiani del piccolo i m ­
pianto h a n n o avvert i to la 
proprietà a Bergamo e che 
d a li h a n loro risposto di s tar 
ca lmi , c h e n o n c'era d a 
preoccuparsi . «Questa volta 
— sbot tano — qualcuno fini­
rà In galera, n o n li sa lva n e s ­
suno». La procura del la R e ­
pubblica di Trento h a invia­
to dieci comunicaz ioni g i u ­
diziarie ai proprietari vecchi 
e nuovi clella discarica, a 
parte del component i del le 
Giunte c o m u n a l e di Tesero e 
provinciale . E a n c h e il v ice 
pres idente F lamin io Piccol i , 
c h e s i aggira d a quarantot-
t'ore ne l luogo del disastro, 
ieri m a t t i n a sembrava m e n o 
c a u t o c o n chi gli ch iedeva la 
tes ta di qualcuno. Venerdì 
sera, ad esempio , diceva c h e 
n o n era il ca so di str ingere 
giudizi sommari ; ieri m a t t i ­
na , invece , h a riferito c h e le 
responsabil i tà dei proprieta­
ri de l la discarica s o n o certe e 
inequivocabil i ed h a c o n c e s ­
s o qua lche c o s a a n c h e su l l e 
responsabil i tà a m m i n i s t r a ­
tive: «Ho parlato — h a det to 

— c o n l 'assessore regionale 
all 'Industria, Zanella, e m i 
h a riferito che a quel l ivel lo 
ammini s tra t ivo non era 

Ku n t o nes sun segna le d'ai-
i m e sul le condizioni del le 

vasche di fluorite. E m i s i d i ­
c e ancora — h a proseguito 
— c h e in Consigl io c o m u n a ­
le a Tesero c'è s ta to chi h a 
so l l evato la quest ione t e m p o 
fa; quindi™». È s ta to u h c o n ­
sigl iere c o m u n a l e social ista , 
l ' ingegner Piazzi, che circa 
u n a n n o fa si era opposto a l ­
la richiesta di a m p t a m e n t o 
del la discarica avanzata dal ­
la proprietà. Ma non è s t a t o 
Il s o l o a dire a voce a l ta que l ­
lo c h e tutti , ne l la valle, p e n ­
s a v a n o . Lo aveva fatto il 2 
novembre dell'84 a n c h e u n a 

rivista gest i ta dal M o v i m e n ­
to ecologista (comunist i , d e -
moproietari . Manifesto e a l ­
tri). «Questo Trentino», c h e 
definiva la miniera di Pre -
stavel , con i suoi due laghet ­
ti, «uno s c e m p i o ecologico». 

•Non avrei ma i pensato — 
h a detto Gianni Pel l icani , 
m e m b r o del la Direzione de l 
Pei che è sa l i to a Tesero c o n 
u n a delegazione c o m u n i s t a , 
incontratosi p iù tardi c o n i 
dirigenti del la macch ina di 
soccorso — di tornare d o p o 
vent'anni su l le nostre m o n ­
tagne per assistere ad u n a 
tragedia di proporzioni enor ­
m i dovuta al lo s tesso perver­
s o m e c c a n i s m o di al lora; 
u n a logica di rapina de l 
gruppi privati e la conver­
g e n z a v spesso a n c h e il s o s t e ­
g n o dei pubblici poteri. I n 
quest i venti anni — h a pro­
segu i to — l'Italia è c a m o l a ­
ta; si è af fermata u n a n u o v a 
cul tura ambienta le m a a s s i ­
s t i a m o ancora ad episodi 
graviss imi c o m e questo c h e 
d imostrano quanto s ia a n c o ­
ra mol to li lavoro c h e d o b ­
b i a m o compiere s u ques ta 
strada*. La delegazione c o ­
m u n i s t a gu idata dal c o m p a ­
g n o Gianni Pell icani e r a 
c o m p o s t a dai senatori A n ­
drea Mascagni e Sandro D e 
Toffol e dai deputati E r m e ­
negi ldo Palmieri e B iag io 
Virgili: dai capogruppo in 
Consigl io regionale G a e t a n o 
D'Ambrosio, Roberto Pe l l e ­
grini , segretario della F e d e ­
razione del Pel di Trento , 
Anse lmo Gouthier del d i ca ­
s tero degli esteri del Pe i 
R u g g e r o Sbrogiò presidente 
del la Frovlncla di Venezia e 
D o m e n i c o Banchieri , de l la 
Federazione di Bel luno. La 
delegazione c o m u n i s ta s i è 
incontrata con I mass imi d i ­
rigenti del le operazioni di 
soccorso. 

Oggi arriverà il presidente. 
del la Repubblica, Cosslga. 

Intanto In tut ta la zona s o ­
n o stati proclamati 7 g iorni 
di lutto. 

ToniJop 

con i sindacati. Ma ad alcuni 
ministri non è bastata. Facen­
do eco alle obiezioni della Con­
findustria, l'hanno giudicata 
troppo blanda e soprattutto 
troppo subordinata al raggiun­
gimento di un'intesa. Se l'ac­
cordo non ci sarà entro novem­
bre — ecco l'obiezione — noi 
non dovremmo già essere pron­
ti a fare un decreto? La discus­
sione è andata avanti per un 
po'; poi, attorno alle 14, quando 
il Consiglio dei ministri stava 
per finire Craxi ha fatto diffon­
dere una sua dichiarazione che 
suona come un arbitrato tra le 
parti. Dice il presidente del 
Consiglio: «L'economia italiana 
ha assoluto bisogno di una sal­
da intesa tra le forze sociali. Un 
autunno senza intese rappre­
senterebbe un potente fattore 
di freno... continua il suo impe­
gno volto a favorire il raggiun­
gimento delle intese auspicate 
e, naturalmente, è ben consci* 
peyole della responsabilità e 
dei doveri che gli competono*. 
E come dire: se l'accordo non ci 
sarà, il governo agirà per conto 
proprio. 

LOTTO 
DEL 20 LUGLIO 1935 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

34 9 43 
62 70 53 
79 3 10 
74 69 16 
1 2 4 2 6 1 
3 3 3 29 
58 2 39 
24 32 55 

2 1 2 50 
6 4 1 5 2 1 

36 35 
1441 
7 3 4 2 
79 83 
3 2 7 3 

2 3 7 
5 4 7 7 
4 8 5 1 
67 80 
5 1 2 9 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L.21.811.000 
ai punti 11 L. 746.000 
ai punti 10 L. 70.000 

Una compagna di Verona sottoscrive 
un milione per l'«Unità» poiché tu 
perso con 

M A R I N O O F F E D D U 
il migliore dei compagni e il più caro 
degli amici. 

Nell'anniversario della «comparsa 
della compagna 

L A Z Z A R A COSTANZA 
i n B O I 

il marito Mario ed il figlio Michele 
sottoscrìvono lire 100.000 per 
r«Umtà». 
Orbassano. 21 luglio 198S 

In memoria del cara compagno 
FABRIZIO CANTAMESSI 

deceduto il 13 luglio le famiglie Ro­
magnoli, Bugarì. Falaschtni di An­
cona nel ricordo della bella e sincera 
amicizia sottoscrivono per «l'Unita» 
la somma dì lire 50.000. 
Ancona. 21 luglio 1985 

In memoria del caro zio 
S T E F A N O 

SCHIAPPARELLI 
il nipote Giulio e famiglia offrono 
50.000 lire per «l'Unità». 
Milano. 21 luglio 1985 

Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

LUCIANO MARCHINI 
con amore e affetto lo ricordano la 
moglie, i figli e i cognati. Sottoscri­
vono lire 30.000 per «l'Unita». 
La Spezia. 21 luglio 1985 

Nel 3" anno dalla morte del compa­
gno 

G I O V A N N I VIGIANI 
la moglie, le figlie, i generi e i nipoti 
lo ricordano ai compagni di Melara 
sottoscrivendo lire 50.000 per il no­
stro giornale. 

Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

ADAMO CHELLA 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto a compagni ed amici dì Vale-
nano sottoscrivendo lire 50.000 per 
•l'Uniti». 
La Spezia. 21 luglio 1985 

A due inai dalla scomparsa del com­
pagno 

GIUSEPPE VACCHELLI 
(Cartone) 

per onorare la sua memoria. la mo­
glie Gina, la figlia Adriana, il genero 
ed i nipoti sottascrivono un abbona­
mento a «l'Uniti» ed a «Rinascita» a 
favore di una sezione povera del 
Sud. 
Milano. 21 luglio 1965 

Ad un tono <ialla scomparsa di 
GIUSI E PINO 

ali amici ed i compagni di Bari li 
ricordano con affetto e sottoscrivono 
per l'Unita. 
Bari. 21 luglio 1965 

Bocce. Piera. Gianni, Daniela, Anto­
nella, Angelo. Maria Giovanna, Cin­
zia, Sergio, Giuliano, Nanni. Marco, 
Nicola, Sara. Renato, Nicola ricor-
da-no con grande affetto 

GIUSI 
a i a anno 
Roma. 21 luglio 1965 

U giorno 11 baglio ricorreva Q «/rate» 
timo anniversario della scomparsa 
del compagno 

. MARIO DELFINO 
La moglie nel ricordarlo caramente 
sottoscrive 50 000 lire per «l'Unita». 
Savona. 21 luglio 196S 

rati nono anzUfcnvio della arom» 
pana del compagno 

PIETRO CARDELLINO 
della sezione Rossetto di Legino, la 
moglie, i figli, i generi ed i nipoti per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
per «l'Unita». 
Savona, 21 luglio 1965 

MANOVRA ECONOMICA — I 
contrasti di fondo riemergeran­
no al vertice della maggioranza 
in programma per martedì. La 
svalutazione della lira aggiunge 
drammaticità rispetto ad una 
direzione di marcia che Crasi, 
con il suo documentone, aveva 
avviato in modo confuso, ma 
meno accidentato. Il ministro 
del Tesoro ha spiegato che a 
settembre andranno prese altre 
misure per recuperare i miliar­
di mancanti; ha escluso, per 
ora, una stretta monetaria. 

Lo «scherzetto» combinato 
sui cambi ha lasciato molti con 
una gran voglia di resa dei con­
ti: ha rivelato, infatti, o un go­
verno senza scrupoli (se è vera 
la tesi del «Financial Times») o 
senza bussola. Nell'un caso e 
nell'altro il Paese è sottoposto a 
rischi gravi. Con il cambio della 
moneta non si scherza. Sono in 
gioco interessi generali, non di 
partito né di maggioranza. Se 
cosi fosse, invece, saremmo di 
fronte ad uno degli episodi più 
neri per la democrazia italiana. 
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Napoli 21-4-1984 21 luglio 1985 
Nel primo anniversario della scom­
parsa della mamma 

G R A Z I A B I P O L I 
il figlio, compagno Antonio Antuo-
ni, sottoscrive in sua memoria per 
«l'Unità.. 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa della compagna 
DANIELA DELLA VEDOVA 

in Coltellino 
stimata compagna. Vittorio Suiti la 
ricorda con affetto a compagni, pa­
renti e conoscenti. 
Bologna, 21 luglio 1985 

Nel 12* anniversario della scomparsa 
del compagno 

M A R I O S O G A R O 
i familiari tutti lo ricordano con 
amore e affetto a compagni e amici e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per «l'Unita». 
Genova. 21 luglio 1985 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

E T T O R E VENIALI 
(Rino) 

i suoi cari lo ricordano sempre con 
immutato affetto e grande rimpian­
to e in sua memoria sottoscrivono li­
re 30.000 per «l'Unità». 
Genova. 21 luglio 1985 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
della compagna 

A L B A B I A N C H I N I 
i figli la ricordano con affetto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
10.000 per «l'Unità». 
Genova. 21 luglio 1985 

Nel 25* anniversario della scomparsa 
del compagno 
G I U S E P P E P O C H E T T I N O 
la figlia lo ricorda con dolore e im­
mutato affetto e in sua memoria sot­
toscrive lire 40.000 per «l'Unità». 
Genova. 21 luglio 1985 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

A L D O D E G I O V A N N I 
Gilda, Paola e Fabio lo ricordano 
con grande dolore e immutato affet­
to e in sua memoria sottoscrivono li­
re 20.000 per «l'Unità». 
Genova. 21 luglio 1985 

Nel secondo anniversario della mor­
te di 

FRANCO RODANO 
Marisa Rodano e i figli lo ricordano 
a compagni e amici 
Roma. 21 luglio 1985 

t^r onorar la memoria di 
GUGLIELMO GRIMALDI 
nel quarto anniversario della sua 
morte la moglie e i figli sottoscrivo­
no lire 50.000 per «l'Unità». 
Trieste. 21 luglio 1985 

Nel primo anniversario della morte 
di 

GIACOMO CUSMA 
la moglie, i figli, i fratello, le sorelle. 
le nuore e" i nipoti lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
lottoscrivono lire 50.000 per «l'Uni­
tà». 
Trieste. 21 luglio 1985 

A li ani ilari mr avvenuta della com­
pagna 

IDA GIACOBINI 
lnPirchio 

il marito Antonio, con crescente do­
lore per la grave perdita, ringrazia 
tutti coloro che in vario modo hanno 
partecipato al suo dolore. In memo­
ria sottoscrive lire 50.000 per l'Asso-
ciarlone Italia-Ura di Trieste. 
Trieste. 21 luglio 1985 

Abbonatevi a 

l'Unità 


